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Il problema dello storico non è quello 
di definire dei caratteri permanenti 
ed immutabili, ma delle continuità 
collegate e riconoscibili.
[Giovanni Previtali, 1979]
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Seppur legato indissolubilmente al nome e alla memoria del 
Cavalier Calabrese, il Museo civico di Taverna dichiara, sin 
dal suo atto fondativo nel 1989, uno spiccato interesse per il 
contemporaneo, inserendo tra gli scopi dichiarati nello statu-
to, oltre al recupero e alla valorizzazione dell’esistente patri-
monio artistico e alla conoscenza dell’opera di Mattia Preti, la 
divulgazione dell’arte contemporanea in Calabria. 
Si tratta, a quest’altezza cronologica, di una missione ambizio-
sa che esprime la volontà programmatica di superare i confini 
di un museo civico definendone le peculiarità in un conte-
sto regionale storicamente più legato alla conservazione e alla 
esposizione del patrimonio archeologico1. 
A più di trent’anni dalla fondazione, il museo ha amplia-
to i suoi spazi e le sue raccolte, e oggi vanta una cospicua 
collezione dedicata all’arte contemporanea, frutto principal-
mente di donazioni. A scorrere il lungo elenco, in cui si se-
gnalano Vincenzo Accame, Giacomo Balla, Vasco Bendini, 
Mirella Bentivoglio, Luciano Caruso, Francesco Correggia, 
Ercole e Lia Drei (figg. 2-3), Carmine Di Ruggiero, Salvatore 
Dominelli, Fernanda Fedi (fig. 4), Toni Ferro, Carlo Fusca, 
Giuseppe Gallo, Gino Gini (fig. 5), Francesco Guerrieri (fig. 
6), Lorenzo Guerrini, Francesco Jerace, Carlo Lorenzetti, 
Achille Pace, Eduardo Palumbo, Antonio Pandolfelli, Lina 
Passalacqua, Gloria Persiani, Concetto Pozzati, Mimmo 
Rotella (figg. 1, 9), Angelo e Carmelo Savelli (figg. 7-8), En-
rico Sirelli, Turi Sottile, Aldo Turchiaro, Antonio Violetta, 
Simona Weller, William Xerra, oltre ai numerosi artisti ope-
ranti in Calabria come Francesco Caporale, Pino Chimenti, 
Mario Parentela, Pino Pingitore, Antonio Saladino, emerge 

un quadro riconducibile a più momenti cruciali del XX se-
colo e a più correnti artistiche. 
Tali molteplici presenze, nel loro insieme variegato, lasciano 
tuttavia emergere alcuni aspetti ricorrenti e, a loro modo, uni-
ficanti: la riattivazione di legami e radici e la costellazione di 
sentimenti nati in relazione all’attaccamento ai luoghi2. La 
collezione museale dedicata al contemporaneo, a nostro avvi-
so, trova la sua genesi nel segno della “memoria” e del “ritor-
no” aprendosi, allo stesso tempo, a nuovi auspicabili sviluppi. 
La storia del Museo di Taverna, d’altronde, trova un impor-
tante precedente in un ritorno illustre. Nel 1988 otto tele di 
Mattia Preti e una Madonna del fratello Gregorio, che erano 
state trafugate dalla chiesa monumentale di San Domenico 
nel 1970, ritrovate tra il 1972 e il 1973 e sottoposte fuori regio-
ne a un lungo restauro, rientravano finalmente nella chiesa, 
riaperta al pubblico e al culto dopo un lungo periodo di chiu-
sura e messa in sicurezza. Le energie scaturite intorno a quel 
‘ritorno’ fungono certamente da propulsore per l’apertura di 
quello che allora viene chiamato il Centro museografico - Di-
partimento arti visive del Comune di Taverna. 
Eppure, la prima iniziativa del neonato centro non è dedicata 
al patrimonio storico locale, bensì a Mimmo Rotella, forse il 
più conosciuto e certamente il più riconoscibile tra gli artisti 
calabresi del secondo Novecento. L’artista, originario di Ca-
tanzaro, aveva familiarità con Taverna perché da lì proveniva 
il ramo paterno della sua famiglia. Vi era stato diverse volte 
da ragazzo e poi nel 1944, quando aveva raggiunto, in licenza 
dalla guerra, i genitori fuggiti nella cittadina silana a causa 
dei bombardamenti3. Il Centro museografico aveva organiz-

La collezione di arte contemporanea del Museo civico. 
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zato una piccola mostra personale con opere provenienti da 
collezioni private e accompagnata da un catalogo di fotocopie 
spillate, come ricorda Giuseppe Valentino4 che ne è stato il cu-
ratore. Ma ciò non impedisce a Rotella di comprendere l’im-
portanza dell’evento per il contesto calabrese, e di supportarlo 
con la propria partecipazione all’inaugurazione, nel gennaio 
1990. D’altronde l’artista, che pure mal sopportava il clima di 
periferia e aveva lasciato la Calabria sin dagli anni Quaranta, 
nutriva un legame affettivo profondo per la terra natia. 
Il secondo ospite del Museo di Taverna, ancora nel 1990, è 
un altro esponente di spicco del secondo Novecento e, come 
Rotella, di peso internazionale: Angelo Savelli. Savelli, ori-
ginario di Pizzo Calabro, si era trasferito a Roma negli anni 

Trenta e poi, dal 1954, negli Stati Uniti, dove era in contatto 
con gli ambienti più stimolanti dell’espressionismo astratto 
americano, mentre veniva quasi dimenticato da una parte 
della critica italiana. Tuttavia, dopo la morte della moglie nel 
1982, riprende a frequentare l’Italia e la Calabria con mag-
giore assiduità, come se il ritorno ai luoghi dei primi affetti 
potesse mitigare la dolorosa perdita. Invitato dal Museo ci-
vico a tenere una mostra personale, coinvolge il fratello Car-
melo, anche lui pittore e da tempo residente nel Lazio, prima 
a Roma e poi sul lago di Bracciano. Questa volta le mostre 
sono allestite insieme agli artisti, che colgono con piacere 
l’opportunità di riconoscimento nella propria terra d’origine, 
soprattutto Carmelo che, lo stesso anno, si vede cancellare 

4. Fernanda Fedi
Poetry, music and painting. 
A Cesare Pavese
Taverna, Museo civico
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l’organizzazione di una personale nella natia Pizzo. Proprio 
grazie al legame costruito in quest’occasione, nel 1996, dopo 
la scomparsa di Carmelo Savelli nel 1991, la vedova decide 
di donare al museo ben ventisei opere databili tra gli anni 
Quaranta e il 1991. Taverna dunque diventa la patria d’elezio-
ne dell’artista, quasi a ribaltare l’indifferenza del paese natio. 
Non sarà l’unico caso in cui l’istituzione tavernese colma, 
attraverso le sue iniziative, un certo deficit del quadro istitu-
zionale regionale. Eppure, il museo fungerà quasi da collante 
per una riconciliazione postuma tra Pizzo e il più giovane dei 
Savelli quando, nel 2007 l’amministrazione napitina orga-
nizzerà una sua retrospettiva nel Castello Murat. 
Nell’attuale allestimento della galleria di arte contemporanea 

del Museo civico di Taverna, Mimmo Rotella, Angelo e Car-
melo Savelli si trovano l’uno accanto all’altro nella sala dedi-
cata ai “maestri del ’900” ovvero a quegli “artisti calabresi che 
hanno deciso di tornare nella loro terra d’origine attraverso i 
loro progetti creativi” e “le cui opere testimoniano le princi-
pali esperienze delle avanguardie storiche italiane ed europee 
mediate dall’originalità dei linguaggi personali”5. Accanto alle 
loro opere sono esposti anche i lavori di Lina Passalacqua e 
Aldo Turchiaro. La pittrice neofuturista ha un legame antico 
con la Calabria, risalente alla prima infanzia: nata a Sant’Eu-
femia in Aspromonte, ha lasciato bambina il Meridione per 
seguire i suoi genitori a Genova, ed è qui che è avvenuta la sua 
prima formazione. Aldo Turchiaro, invece, allievo e amico 

5. Gino Gini
Icaro. L’ultima piuma
Taverna, Museo civico
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di Renato Guttuso negli anni dello studio di viale di Villa 
Massimo, è originario di Celico, nella Sila Piccola, ma con-
sidera Cosenza, dove è cresciuto, la sua città natale. Sebbene 
avesse abitato a Roma per quasi settant’anni, in occasione del 
suo novantacinquesimo compleanno nel 2023 aveva reso noto 
che avrebbe voluto destinare un cospicuo numero di lavori 
alla città dei Bruzi, ma la donazione non ha potuto realizzarsi 
perché l’artista è venuto a mancare pochi mesi dopo. Anche 
in questo caso, il Museo di Taverna, al contrario di altre più 
grandi istituzioni, aveva costruito anzitempo un legame im-
portante con l’artista calabrese emigrato in gioventù, come 
molti altri, in cerca di esperienze e occasioni. Turchiaro non 
solo aveva già donato al museo un’opera, Il fiume (2008), ma 
aveva coinvolto la compagna di vita, la nota poetessa brasi-
liana Marcia Theophilo, in un progetto del M.A.C.A.T., il 
Museo d’arte contemporanea all’aperto di Taverna. Così, nel 
2010, mentre le sale del convento ospitavano una mostra con 
le opere del pittore, veniva inaugurata la Via della Poesia in via 
Ierinise, un’installazione permanente nel tessuto urbano in 

cui quindici formelle in terracotta riportano altrettante com-
posizioni della poetessa dell’Amazzonia. 
Nella collezione di arte contemporanea di Taverna ricorre 
un altro notevole esempio di come il senso di attaccamento 
al luogo natio di un artista calabrese crei un legame affet-
tivo nuovo tra la sua compagna di vita e quella terra: la do-
nazione Drei-Guerrieri. Francesco Guerrieri, nato a Borgia, 
nel catanzarese, si trasferisce da bambino con la famiglia a 
Roma e, complice lo spaesamento provato nel nuovo conte-
sto e un difficile adattamento6, conserva ricordi di partico-
lare gioia per gli anni trascorsi nel Sud. Nel 1995 scopre il 
Museo di Taverna e offre in donazione alcune opere, mentre 
al contempo propone di coinvolgere la moglie Lia Drei nella 
generosa iniziativa. Quest’ultima, a sua volta artista, è figlia 
dello scultore Ercole ed è cresciuta tra gli artisti romani di 
Villa Strohl-Fern, dove ha ereditato l’atelier paterno. I due 
hanno attivato, dal 1958, un sodalizio di vita e lavoro che 
li ha portati prima, nel 1963, alla fondazione del Gruppo 
63 (oltre a Drei e Guerrieri, Lucia Di Luciano e Giovanni 

6. Francesco Guerrieri
Il pittore e la pittura
Taverna, Museo civico

7. Carmelo Savelli 
Composizione n. 18
Taverna, Museo civico
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Pizzo) e poi, allo scioglimento di quel consorzio, a lavora-
re in coppia al progetto Sperimentale P., sempre nel solco 
delle ricerche gestaltiche e programmate coraggiosamente 
intraprese all’inizio del decennio Sessanta. Appena un mese 
dopo quel primo contatto con il civico di Taverna, viene for-
malizzata la prima donazione consistente in sei opere di arte 
gestaltica, dei due coniugi e di altri loro sodali. Tra il 2001 
e il 2002 giunge un secondo blocco in dono: non solo opere 
di Francesco Guerrieri e Lia Drei – tra le quali ben trenta-
quattro opere di “mail art” di Drei – e di altri compagni di 
ricerca, ma anche un nucleo importante di opere di Ercole 
Drei dall’atelier romano. Tra il 2005 e il 2007, la donazione 
Drei-Guerrieri si arricchisce con ulteriori pezzi lasciati da 

Francesco Guerrieri dopo la morte di Lia. Ai due coniugi è 
stata intitolata una sala permanente nel percorso del Museo, 
nonché due grandi pannelli in ceramica, che riprendono nel 
disegno altrettante opere in collezione, installati permanen-
temente nel centro storico nell’ambito del Museo all’aperto. 
Fa parte della donazione anche il libro d’artista Iperipotenusa 
che Lia Drei aveva realizzato con il poeta Adriano Spatola 
nel 1969, e di cui si conservano copie al Centre Pompidou di 
Parigi, al MoMA Di New York, alla GNAM e al MACRO 
di Roma. Nella pur nutrita collezione di libri d’artista del 
museo tavernese – anche oggi uno degli ambiti in costante 
crescita e maggior espansione dell’istituzione – rappresenta 
certamente uno dei pezzi più pregiati.
Per ciò che riguarda lo scultore Ercole Drei, il nucleo col-
lezionistico è composto da disegni, sculture e dipinti, rea-
lizzati in un arco che va dai primi anni Dieci agli anni Ses-
santa. Le opere documentano perfettamente la ritrattistica 
di ambito privato, come il disegno che ritrae la figlia Lia 
(1950-1951) o il gesso che raffigura l’amico Guido Nincheri 
(1960); la fase di inizio Novecento con i bronzetti Danza-
trice con cerchio (1913), la Coppia danzante (1919) e il gesso 
patinato Dafne (1914); il ritorno all’ordine degli anni Venti 
delle composizioni come Maternità e Disperazione, fino alle 
prove della fase tarda come la scultura Primavera, da cui è 
stato anche tratto un bronzo installato all’aperto nella città. 
Nel più generale contesto calabrese, la parabola artistica di 
Drei evoca l’ingombrante mole del Monumento a Michele 
Bianchi. Bianchi, quadrunviro della Marcia su Roma e Mi-
nistro dei lavori pubblici dal 1929, muore già nel 1930. Nel 
1932 viene decisa la costruzione di un imponente mausoleo 
da tributargli sulla sommità del suo paese natio, Belmonte 
Calabro, in posizione dominante sul paesaggio circostante. 
A Drei, già capace realizzatore di monumenti pubblici de-
stinati a varie città italiane sin dagli anni Venti, vengono 
commissionati i quattro rilievi di enormi dimensioni in tra-
vertino che raccontano, in tono monumentale eppur sinteti-
co, i fatti salienti della vita del gerarca. Anche per lo scultore 
faentino, che ha vissuto e lavorato per lo più a Roma, questa 
presenza ha dunque il sapore del ritorno.
Questo breve percorso sui legami attraverso i pezzi e gli arti-
sti in collezione, nel quale si segnalano altresì le presenze di 
numerosi artisti riconducibili alle esperienze poetico-visuali 

8. Angelo Savelli
Del respiro pieno
Taverna, Museo civico

9. Mimmo Rotella
Taverna: “La Pietà”
Taverna, Museo civico
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Si ringrazia Francesca Santamaria per le ricerche 
bibliografiche inerenti alle istituzioni museali de-
dicate al Contemporaneo in Calabria.

1 In relazione ai temi che qui si stanno affrontan-
do, si vuol ricordare che i musei pubblici calabre-
si sono stati interessati negli ultimi decenni da un 
significativo processo di riassetto che nel 2008 
ha condotto a una serie di aperture e riaperture: 
il trasferimento nella sede attuale della Galleria 
nazionale di Cosenza, la cui collezione viene af-
fiancata da un nucleo di opere appartenenti alla 
famiglia Bilotti, già artefice e sostenitrice nel 
2005 del Museo di sculture all’aperto Bilotti di 
Cosenza; l’apertura del MARCA (Museo delle 
arti di Catanzaro) che eredita la collezione pro-
vinciale (dal XVI al XX secolo) cui si aggiunge 

la collezione della Fondazione Rotella; la nascita 
del Museo dell’arte contemporanea di Crotone 
(MACK) nella nuova sede di Palazzo Barracco, 
allestito in precedenza nelle sale dell’ottocente-
sco palazzo Fonte Calojro rimasto chiuso per 
molti anni. In centri più piccoli ma non meno 
vivaci culturalmente, si assiste rispettivamente 
nel 1982 e nel 1997 alla costituzione de La Casa 
della cultura “Leonida Repaci” di Palmi, intito-
lata allo scrittore fondatore del Premio Viareggio 
che, insieme alla moglie, dona oltre 200 opere 
d’arte tra Otto e Novecento e alla nascita del 
Centro intitolato all’artista rendese Achille Ca-
pizzano, che nel 2004 promuove l’istituzione del 
MAON (Museo dell’arte dell’Otto e Novecen-
to), inserito nei Luoghi del Contemporaneo del 
Ministero per i beni e le attività culturali.

2 Cfr. Giuliani 2004.
3 Rotella 1972, p. 22.
4 Cfr. https://www.museocivicotaverna.it/storia/ 
consultato il 20 aprile 2024. 
5 Cfr. https://www.museocivicotaverna.it/sala-3/ 
consultato il 20 aprile 2024. 
6 Dalla relazione letta da Francesco Guerrieri al 
convegno A Sud dell’arte. Tra utopia e solitudine 
creativa (Lamezia Terme, Teatro Grandinetti, 14 
febbraio 2004).
7 Cfr. https://www.museocivicotaverna.it/storia/ 
consultato il 20 aprile 2024. 
8 Dalla relazione letta da Francesco Guerrieri in 
occasione del convegno A Sud dell’arte. Tra uto-
pia e solitudine creativa (Lamezia Terme, Teatro 
Grandinetti, 14 febbraio 2004).

nate nel cuore degli anni Sessanta, potrebbe chiudersi con 
un’acquisizione del 2019: quella di un insolito disegno di 
Mimmo Rotella. 
Si tratta di uno schizzo che raffigura di Taverna, zona della 
Pietà – così recita l’annotazione autografa posta in basso – 
realizzato da Rotella nel 1941 mentre era in visita presso la 
famiglia paterna (fig. 9). L’edificio in rovina che domina la 
scena è proprio parte dell’ex convento domenicano che oggi 
ospita il Museo civico. Nel presentare l’importante quanto 
unico pezzo, il direttore Valentino notava che “l’acquisizio-
ne dell’opera grafica […] è avvenuta straordinariamente a 
trent’anni esatti (gennaio 1990-gennaio 2020) dall’inaugu-
razione della prima mostra che l’originario Centro muse-
ografico dedicò proprio al maestro del décollage, ciò costi-
tuisce una suggestiva coincidenza che idealmente completa 

il valore identitario di questa prima straordinaria utopia, 
divenuta possibile, oggi storia del Museo civico di Taver-
na”7. Il giovane Rotella torna così nella terra degli avi dopo 
un viaggio lungo una vita; lui che, nel 2005, un anno pri-
ma di morire, aveva esplicitato il proprio attaccamento ai 
luoghi aprendo una Casa della Memoria nell’appartamento 
di Catanzaro dove aveva vissuto a lungo con la madre, per 
ospitare parte della collezione della Fondazione Rotella. Ben 
prima che questo bisogno fosse colto dalle locali istituzioni 
culturali, il Museo di Taverna ha lavorato per tessere lega-
mi con gli artisti della “diaspora” calabrese, recuperandone 
le opere e la memoria, e offrendo loro un approdo per il 
proprio percorso. Oppure, per dirla con le parole di uno di 
loro, Francesco Guerrieri, costruendo “luoghi di ritorno per 
i tanti figli illustri di questa terra sparsi per il mondo”8. 
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Bilotto, Luigi, 99
Boccalone, Lucia, 56
Bonito, Giuseppe, 96
Bonora, Elena, 56
Borghese, Giuseppe, 57

Borrelli, Gennaro, 42, 49, 65
Borrelli, Gian Giotto, 13, 15, 65, 101
Borsetta, Maria Paola, 111
Bove, Antonio, 97
Borgard, Philippe, 39
Braca, Antonio, 100
Bronzini, Giovanni Battista, 57
Brunetti, Andrea, 97
Bruno, Vitaliano, 113
Buonocore, Natale, 111
Buricco, Candida, 100

Cagliostro, Rosa Maria, 100-101
Caldora, Umberto, 103, 111
Capizzano, Achille, 146
Caporale, Francesco, 137 
Carbonello, Ruggero, 39
Carlo V, imperatore, 62
Carracci, Annibale, 96
Caruso, Luciano, 137
Caso, Fara, 100
Catalano, Geronimo, 97
Catalano, Maria Ida, 49
Cataldo, Vincenzo, 111
Catizzone, Vincenzo, 52, 57
Ceán Bermúdez, Juan Agustin, 42, 49
Ceci, Giuseppe (Don Ferrante), 67, 97
Cefaly, Andrea, 118
Cervellati, Alessandro, 134-135
Chiarini, Giovanni Battista, 97
Chimenti, Pino, 137
Chirico, Teresa, 111
Cimmino, Anna, 108
Cimmino, Fabrizio, 108, 111
Cimmino, Felice, 111
Cimmino, famiglia, 104, 108, 111
Cisternino, Riccardo, 111
Citarelli, Francesco, 123
Clemente, Alida, 111
Clemente VIII (Ippolito Aldobrandini), 
papa, 52
Coiro, Luigi, 13, 17
Colelli, Francesco, 95
Colombo, Giacomo, 12, 17, 59, 64-65, 95
Conca, Sebastiano, 99
Confalone, Maia, 101
Corrado, Margherita, 39
Correggia, Francesco, 137

Coscia, Baldassarre, 84
Coscia, Niccolò, 84
Cosentino, Salvatore, 113, 121
Costantini, Danilo, 111
Costo, Tommaso, 52
Cotticelli, Mario, 111
Crupi, Pasquino, 49
Cuomo di Caprio, Ninina, 39
Curia, Francesco, 56

D’Abundo, Maddalena, 97
D’Addosio, Giovanni Battista, 41, 49
D’Amato, Geronimo, 104
D’Amato, Giovanni Angelo, 57
D’Amato, Giovanni Antonio, 51, 56
D’Amato, Vincenzo, 49
D’Ambra, Raffaele, 67, 97
D’Aprile, Elisabetta, 99
Dalbono, Carlo Tito, 67, 97
De Carolis, Adolfo, 123
De Dominici, Bernardo, 67, 69, 97-98
De Filippis, Angelo, 39
De Franciscis, Alfonso, 24
De Girolamo, Alfredo, 56
De Lauzières, Achille, 97
De Martino, famiglia, 104
De Matteis, Paolo, 69, 72, 84-85, 94-101
De Mieri, Stefano, 49
De Mura, Francesco, 84, 99
De Petruccio, Leonardo, 57
De Presbiteriis, Giuseppe, 95
De Rinaldis, Aldo, 97
De Rosa, Federica, 98
De Rosa, Gabriele, 56
De Vingo, Paolo, 39
De Vivo, Maria, 13, 17
De (Di) Palma, Giovanni Francesco, 103
De (Di) Palma, Giovanni Paolo, 103
De (Di) Palma, Giustino, 103
De (Di) Palma, famiglia, 103
Della Ragione, Achille, 97
Desy, Philippe, 39
Di Dario Guida, Maria Pia, 98, 100
Di Fronzo, Pasquale, 98
Di Furia, Ugo, 13, 15, 64, 97-100
Di Giacomo, Salvatore, 97
Di Giuliano, Luise, 64
Di Luciano, Lucia, 142
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Di Majo, Ippolita, 57
Di Rosa, Giovanni Francesco, detto 
Pacecco, 15
Di Spirito, Franco, 99
Di Ruggiero, Carmine, 137
Domenici, Arcangelo, 57
Dominelli, Salvatore, 137
Donadio, Giovanni, detto il Mormanno, 
103, 111
Donati, Pier Paolo, 111
Donato, Giuseppe, 111
Drei, Anna Maria, 123
Drei, Ercole, 123. 134-135, 137, 144
Drei, Isabella, 123
Drei, Natalia (Lia), 12, 123, 134-135, 137, 142, 144

Eze, Anne-Marie, 57

Fabri, Alessandro, 104
Fasolo, Vincenzo, 135
Fatiga, Angelo, 98
Fattori, Giovanni, 123
Fedi, Fernanda, 12, 137
Ferrari, Umberto, 39
Ferrazzani, Francesco, 110
Ferro, Toni, 137
Festa, Daniela, 99
Festa, Giovanni, 98
Filangieri, Gaetano, 100, 103, 111
Finoja, Luigi, 121
Fiore, Giovanni, 56-57, 107
Firpo, Massimo, 56-57 
Fischetti, Fedele, 86
Foderaro, Giuseppe, 22, 24
Fontana, Mauro Vincenzo, 13, 15, 56
Forli (Forlì), Giovanni Vincenzo, 56
Forte, Giovanni Nicola, 57
Fracanzano, Francesco, 98
Francesco di Sales, santo, 84, 99
Franchomme, Paola, 101
Franconeri, Giuseppe, 39
Franconiere, Maurizio, 12-13
Frangipane, Alfonso, 12, 41, 49, 52, 57, 69, 
81, 84, 94, 98-101, 103, 111, 113, 121 
Frangipane, Francesco, 15, 113, 118
Froscia, Giovanni Battista, 81
Frugoni, Chiara, 65
Fusca, Carlo, 137

Galante, Gennaro Aspreno, 97, 99
Galas, Ferrante, 19, 39 
Gallo, Giuseppe, 137
Gallo, famiglia, 104
Garcea, Paolo, 121
Génin, Jérôme, 99
Giardino, Antonio Ermanno, 57
Giglio, Salvatore, 121
Gini, Gino, 12, 137
Giordano, Giovanni Andrea, 111
Giordano, Luca, 84

Giordano, Marcantonio, 111
Giovanna d’Asburgo, 62
Giovene, Marcello, 39
Giuliani, Maria Vittoria, 146
Giusti, Laura, 101
Givigliano, Gian Pietro, 39
González Santos, Javier, 97
Granata, Domenico, 56
Grelle Iusco, Anna, 99
Grillo, Caterina, 99
Grillo, Diego, 118
Grillo, Elisabetta, 78 
Grillo, Maddalena, 78
Grimaldi, Giovanni, 97
Guerrieri, Francesco, 12, 17, 123, 134, 137, 
142, 144, 146
Guerrini, Lorenzo, 135, 137
Guttuso, Renato, 142

Hall, James, 101
Horn, Elzearius, 109

Innocenzo IV (Sinibaldo Fieschi), papa, 81
Invidia, Sandra, 56
Iolo, Antonio, 57

Jacobs, Fredrika Herman, 57
Jannace, Rita, 110
Jerace, Francesco, 137  

Klimt, Gustav, 135
Kuhlemann, Michael, 49

La Rosa, Giuseppe, 94
La Vena, Vincenzo, 111
Lama, Giovanni Battista, 97
Lanfranco, Giovanni, 96
Lenate, Publio Popilio, 24
Lenormant, François, 39
Leone de Castris, Pierluigi, 49, 52, 57
Leone, Giorgio, 42, 49, 51-52, 56-57, 65, 78, 
94, 98, 100-101
Leone XIII (Vincenzo Gioacchino Pecci), 
papa, 121
Leporati Serrao, Anna, 121
Lipari, Anselmo, 98
Loizzo, Cinzia, 111
Lojacono, Lucia, 49
Lopez, Francesco, 99
López Jiménez, José Crisanto, 49
Lorenzetti, Carlo, 135, 137
Lotoro, Valentina, 100
Lupis Crisafi, Domenico, 69, 98
Lusco Rufo, Tito Annio, 24

Mabrea, Antonio, 57
Magaudda, Ausilia, 111
Maggio, Francesco Maria, 62
Maione, Paolo Giovanni, 111
Mancini, Carlo, 108

Mancini, Domenico, 12, 15, 108-111
Mancini, Nicola, 108
Mancini, Raffaele, 108
Mancini, famiglia, 104, 108-109, 111
Maniago, Claudio, 12
Mari, Giuseppina, 101
Masolini, Lisa, 135
Massimiano, Marco Aurelio Valerio, 
imperatore, 24
Mastroleo, Giuseppe, 97-98
Mauta, Luigi, 98
Mijtens, Aert, 56 
Messina Cicchetti, Fabrizio, 98
Miele, Michele, 57
Migliorato, Alessandra, 49
Minasi, Giovanni, 39
Minicozzi, Catiusha, 98
Mojana, Marina, 100
Monizio (Monitio), Antonino, 49 
Monizio (Monitio), Carlo, 49
Monizio (Monitio), Cesare, 41, 49
Monizio (Monitio), Dominico, 49 
Monizio (Monitio), Francesco, 49 
Monizio (Monitio), Giuseppe, 49 
Monizio (Monitio), Michelangelo, 49
Monizio (Monitio), Pietro, 49 
Monizio (Monitio), Rotilio, 49 
Montanari, Margherita, 123
Muollo, Giuseppe, 57
Mustari, Sebastiano, 123

Naldi, Riccardo, 49, 57
Napoli Signorelli, Pietro, 67, 97
Nappi, Eduardo, 49, 57, 98
Nardelli, Antonio, 111
Nincheri, Guido, 134-135, 144
Niola, Giuseppe, 108
Nocerino, Francesco, 13, 15, 110-111
Nola-Molise, Giovanni Battista, 39
Nuovo, Andrea, 97

Olivadisio, Fabio, 56-57
Orazi (De Horatiis), Nicolò, 56
Ortega, Giovanni Battista, 12, 17, 41-42, 49, 118

Pace, Achille, 135, 137
Palomba, Antonio, 100
Palumbo, Eduardo, 137
Panarello, Mario, 49, 94, 99-101
Pandolfelli, Antonio, 137
Papini, Giovanni, 123
Partsch, Susanna, 97
Parentela, Mario, 137
Pascaletti, Giuseppe, 101
Pascalia, Colella, 57
Passalacqua, Lina, 17, 137, 141 
Pavone, Mario Alberto, 98-99
Penna, Renato, 57
Pérez Alegre, Aurelio, 97
Peroni, Renato, 39
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Perriello, Giovanni Francesco, 57
Perriello, Pietro Antonio, 57
Persiani, Gloria, 137
Pestilli, Livio, 98, 101
Petito, Luigi, 100
Piacentini, Marcello, 123
Picardi, Tommaso, 110
Pingitore, Pino, 137 
Pinto, Aldo, 49, 57, 98 
Pinto, Rosario, 100
Pisano, Nicola, 59
Pizzo, Giovanni, 142-143 
Poerio Piterà, Salvatore, 113
Porcaro, Giuseppe, 111
Porzio, Giuseppe, 8-9, 13, 56
Pozzati, Concetto, 137
Preti, Gregorio, 137
Preti, Mattia, detto il Cavalier Calabrese, 
7-9, 12, 15, 17, 57, 95, 113, 123, 134-135, 137
Prezzolini, Giuseppe, 123
Prota-Giurleo, Ulisse, 111

Quattrocchi, Luca, 135

Rak, Michele, 57
Ranieri, Antonio, 13
Rendina, Luciano Maria, 39
Rivalta, Augusto, 123 
Rivosecchi, Valerio, 135
Rizzo, Vincenzo, 65, 111
Rodriguez, Luigi, 52
Rogeriis, Giulio Cesare, 111
Romano, Stefano, 111
Rotella, Mimmo, 12, 17, 134, 137, 140-141, 146
Rovale, Clelia, 99
Ruga, Alfredo, 39
Ruga, Maria Saveria, 56 
Ruotolo, Renato, 49, 98
Russo, Laura, 65

Sabatini da Salerno, Andrea, 52 
Saladino, Antonio, 137
Sangineto, Antonio Battista, 39
Santafede, Fabrizio, 12, 15, 42, 51-52, 56-57
Santafede, Pietro, 56
Sapori, Francesco, 123
Santamaria, Francesca, 146
Sarnelli, Antonio, 12, 15, 67, 78, 81, 84, 86, 
94, 97-101 
Sarnelli, Gennaro, 67-68, 78, 94, 97-98
Sarnelli, Giovanni, 12, 15, 67, 84, 86, 97-101
Sarnelli, Onofrio, 67, 84, 97-98
Sarnelli, Raffaele, 100
Savelli, Angelo, 12, 17, 134, 137, 140-141
Savelli, Carmelo, 137, 141
Scaramella, Pierroberto, 65
Schleier, Erich, 101
Sebastián Solanes, Raúl Francisco, 97
Sestieri, Giancarlo, 99
Sigismondo, Giuseppe, 67, 97

Silanos, Antonio, 99
Sirelli, Enrico, 137
Soffici, Ardengo, 123
Solimena, Francesco, 69, 97-98
Sottile, Turi, 137
Spadini, Armando, 123
Spatola, Adriano, 144
Spear, Richard Edmund, 101
Spike, John Thomas, 57
Spila da Subbiaco, Benedetto, 97
Spinelli di Scalea, famiglia, 99
Spinelli, Giovanni Battista, 94
Spinosa, Aurora, 99
Spinosa, Nicola, 97, 100
Staffiero, Patrizia, 49
Strazzullo, Franco, 98, 100
Surdi, Lunella, 135

Tamburelli, Giuseppe, 110
Theophilo, Marcia, 142
Tinè, Santo, 39
Tondo (Tundo, Tunno), Francesco, 103
Toniolo, Luana, 39
Toschi, Paolo, 57
Tozzi, Federigo, 123, 135
Traiano, Marco Ulpio Nerva, imperatore, 24
Trombetti, Gianluigi, 69, 98-100
Tucci, Maria Antonina, 39
Turchiaro, Aldo, 12, 17, 134, 137, 141-142

Ughelli, Ferdinando, 39
Urrèa Fernandez, Jesús, 99

Vaccaro, Domenico Antonio, 96
Valentino, Giuseppe, 8-9, 17, 49, 51-52, 56-57, 
111, 121, 135, 140, 146
Vandermersch, Christian, 39
Vanvitelli, Luigi, 86
Viola, Angela, 67, 97-98
Violetta, Antonio, 137
Visconti, Filippo, 56-57

Weller, Simona, 137

Xerra, William, 137

Zampieri, Domenico, detto il 
Domenichino, 96
Zappulli, Andrea, 56-57 
Zezza, Andrea, 56
Zimatore, Carmelo, 118
Zinzi, Emilia, 24
Zurlo, Biase, 97
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